
Il governo studia un finanziamento per anticipare l'avvio dei programmi sulla spesa in conto capitale

Bonus-progetti per investimenti comunali
Gianni Trovati

ROMA

Negli emendamenti alla ma-
novra di primavera potrebbe en-
trare anche un bonus-progetti
per gli enti locali, con l'obiettivo
di sbloccare ilpassaggio più criti-
co degli investimenti, la proget-
tazione appunto, e realizzare
davvero la ripresa della spesa in
conto capitale finora tentata sen-
za successo nonostante l'addio al
Patto di stabilità . L'ipotesi è sul
tavolo dei tecnici del governo e
potrebbe quindi trovare spazio
nella seconda tornata degli
emendamenti, quelli che arriva-
no direttamente dall'esecutivo, e
da un punto di vista finanziario
non presenta troppi problemi: il
meccanismo servirebbe a finan-
ziare in anticipo, a richiesta e ov-
viamente con un plafond prede-
finito, i progetti dei Comuni, e la
copertura per una sperimenta-
zione potrebbe essere limitata
intorno ai 5o milioni, da trovare

L'obiettivo è permettere
la spesa per la progettazione
senza attendere l'avanzo
sbloccato dal consuntivo
approvato ad aprile
sul 2018: ma dal momento che la
progettazione vale in media il
1o0iò dell'investimento municipa-
le-tipo, l'effetto atteso sulla spesa
è circa dieci volte superiore.

Per capire come potrebbe fun-
zionare il bonus progetti bisogna
inquadrare il problema che con-
tinua a frenare gli investimenti
comunali, che secondo i dati for-
niti dalla Corte dei continell'ulti-
mo Rapporto sul coordinamento
della finanza pubblica si sono
fermati a quota 9,3 miliardi in ter-
mini di pagamenti nel 2016
(-15,2% rispetto all'anno prima,
aiutato dalla chiusura dei lavori
delciclo di programmazioneUe)

anche se le stime Ifel-Anci pro-
spettano unaripresa sul lato del-
la competenza finanziaria che
potrebbe migliorare i dati in pro-
spettiva. Proprio quest'ultimo
aspetto mostra che il nodo non è
più nelle regole di finanza pub-
blica, perché il pareggio dibilan-
cio ha sostituito il vecchio Patto
di stabilità proprio con l'obietti-
vo diliberarela spesainconto ca-
pitale. Il risultato, spiega sempre
la Corte dei conti nel Rapporto
(illustrato sul Sole 24 Ore del?
aprile) è che invece diunbilancio
in pareggio il complesso dei Co-
muni ha chiuso il 2o16 con un
avanzo da 3,9 miliardi, "rispar-
mi"di troppo che inlargaparte si-
gnificano mancati investimenti.

«Il problema non sono più le
norme - spiega Luigi Marattin,
consigliere economico diPalaz-
zo Chigi -, ma i tempi. Spesso la
macchina si avvia con l'applica-
zione dell'avanzo, ma per que-
sto passaggio c'è bisogno del
consuntivo, che viene approva-
to ad aprile, con la conseguenza
che il progetto non riesce ad ar-
rivare alla fase esecutiva entro
fine anno». Di qui l'ipotesi del
bonus, che arichiesta (unpo' co-
me nel bando periferie) finan-
zierebbe i progetti dei Comuni
per far partire lamacchina: con il
finanziamento statale decretato
entro il 3o novembre dell'anno
precedente, il Comune potreb-
be subito accertare l'entrata e
quindi finanziare la progetta-
zione, risparmiando rispetto al
calendario normale quattro me-
si (o anche di più, vistiifrequenti
ritardi nell'approvazione dei
rendiconti testimoniati anche
dalle richieste di proroga delle
scorse settimane).

La prima sperimentazione do-
vrebbe individuare i Comuni da
aiutare, per esempio quelli me-
dio-piccoli con indici di investi-
mento più problematici, dopo di
che la sua estensione saràvaluta-
ta sullabase dei risultati ottenuti
nel primo tentativo.
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